
CARTELLA STAMPA - CICLOVIA DEL SOLE:  

30 MARZO AVVIO CANTIERE SULL’EX FERROVIA BOLOGNA-VERONA  

 

I NUMERI 

● inizio lavori: marzo 2019 
● fine lavori: giugno 2020  
● costo: 5 milioni di euro 
● lunghezza complessiva: 46 km 

32 km verranno realizzati sulla ex ferrovia Bologna-Verona, 
14 km già usufruibili, saranno riqualificati 

● 8 comuni attraversati: Anzola dell’Emilia, Camposanto, Crevalcore, Mirandola, Sala 
Bolognese, San Felice sul Panaro, San Giovanni in Persiceto e Sant’Agata Bolognese. 
 
 
IL PROGETTO 
 

I cantieri che partono il 30 marzo da Crevalcore realizzeranno uno dei principali tratti 
mancanti della Ciclovia del Sole: quello dal confine tra Emilia-Romagna e Lombardia fino 
alle porte della città di Bologna. 
E’ il risultato di un lungo lavoro che vede la Città metropolitana di Bologna soggetto 
attuatore/stazione appaltante per la progettazione, espletamento della gara d’appalto 
nonché realizzazione e direzione lavori dell’opera. 
La gara ha individuato la Coop. Intersettoriale Montana Sassoleone scrl di Borgo 
Tossignano: l’aggiudicazione è stata formalizzata con Determina del 31/01/2019 e il cantiere 
è stato consegnato il 25/03/2019. 
 

Entro giugno 2020, a cantieri ultimati, la Ciclovia si estenderà dal confine regionale con la 
Lombardia sino alla località Osteria Nuova, nel comune di Sala Bolognese, per una 
lunghezza complessiva di circa 46,300 km, dei quali circa 14 km già usufruibili. I tratti nuovi, 
per circa 32 km, saranno realizzati principalmente sul rilevato ferroviario dismesso della 
linea Bologna-Verona, snodandosi tra la provincia di Modena e la città metropolitana di 
Bologna.  
Il percorso attraverserà 8 comuni: Anzola dell’Emilia, Camposanto, Crevalcore, Mirandola, 
Sala Bolognese, San Felice sul Panaro, San Giovanni in Persiceto e Sant’Agata Bolognese, 
interessando complessivamente un bacino di oltre 100.000 abitanti. 
 

Il progetto prevede l’interconnessione con la viabilità esistente tramite rampe, da realizzare 
nell’ambito del rilevato senza interessare aree esterne, abbassando progressivamente il 
rilevato fino a ottenere intersezioni a raso con le strade comunali, per dare continuità alla 
pista ciclabile e tramite semplici sistemazioni di connessioni a raso già esistenti, retaggio di 
passaggi a livello tra ferrovia e strade comunali. 
 

Il progetto è diviso in 5 tratti funzionali: 
1. da Osteria Nuova a San Giovanni in Persiceto 
2. da San Giovanni in Persiceto a Crevalcore 
3. da Crevalcore a San Felice sul Panaro 
4. da San Felice sul Panaro a Mirandola 
5. da Mirandola al confine con la Regione Lombardia (fine tracciato). 

 



Alcuni lavori propedeutici all’avvio dei cantieri sono stati effettuati nel 2018 a cura di RFI 
con un finanziamento proprio di 800.000 euro per realizzare il sovralzo dei tre ponti sui 
torrenti Ghironda, Lavino e Samoggia. 
 
 
UN CANTIERE SMART, SAFE E SOCIAL BIKEWAY 
 
SMART: seguendo la tendenza europea di sviluppo delle Smart Cities, l’impresa ha 
proposto di inserire alcuni ripetitori wi-fi in corrispondenza delle piazzole di sosta (figura 
1) con l’obiettivo di permettere agli utenti (famiglie, utenti esperti o occasionali) di 
condividere la propria esperienza ed entrare in un circuito di connettività europea non solo 
a livello di rete infrastrutturale, ma anche a livello di scambio virtuale di dati e informazioni. 
 
figura 1 – schema piazzole di sosta previste lungo il percorso 

 
 

SAFE: particolare attenzione alla sicurezza illuminando i punti di interferenza con altra 
viabilità e aumentando la sicurezza dei potenziali punti critici per favorire la fruibilità 
giornaliera da parte dei residenti.  
Verrà inoltre implementata la segnaletica complementare utilizzando una grafica univoca 
con quella prevista per tutto il progetto con l’obiettivo di suscitare l’interesse degli utenti 
turistici per le particolarità del territorio e collegare il nuovo percorso nel contesto 
territoriale esistente.  
 
SOCIAL: anche la fase realizzativa del cantiere sarà social e attenta alla comunicazione 
con soluzioni innovative: saranno individuate alcune fasi significative o lavorazioni 
interessanti per le quali verrà prodotto materiale specifico (foto, filmati con drone…) e 
soprattutto ci saranno aree di “cantiere aperto” (vedi figura 2) dove i cittadini potranno 
osservare la realizzazione del cantiere. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


